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PLER„liÀ DIFESA 
• • lellaitoMliìlaiia 
La SuolatA Dante Allighieii Iw per 

scopo di' tutelare fuori. dei cmiftivi disi 
Regno, la-'lStóua'è fa àultaró NSeiotials. 
Nei cinque anni, dHootie esista, eisa s e 
costantemente studiata di raggiungerà 
lo «oop.o auOftooaipaliibilnienta'iOeiitnBlll 
ancfcra stìarBij'dì'cui.dispone. Ma oggi ; 
rnl^et'à sutt'diventa più olia ulito, na--
ceajaria,'. aifaV iMispoasahlla, è aa .già 
Don esistesse,, bisognertfbba fondarla. Nel-, 
l'Istria, infatti, si è ora più ohe mai 
inaspfita la ve'oohla lotta tra l'aleraanto 
indl|tóB Italiano e la 'soprnvvtìauta co­
lonie di Contadini' slavi, lotta aiutata,, 
promossa aqlsi, dfti Gomitati di ,kosca, 
dinKraga, diitLubiatia, di .Zagabria. • • 

Sé noft si ^iiole ofie l'Adriatico di­
venti unla^o'sIaVó.'à' nacSosSa'riò'òo^bat-
teré'. Ì(!ji,'pr,àpaganda fótta dagli' slavi 
col mazzo do) •. pwg uno, della .scuola, 
della stampa, 'importa.opporra" una di­
fesa 'àHfetWnto Vigorosa ì'altrlmontl l'I-
strijà''8ÌM.'fra' tìfaVél óomdjà Dalmazia,' 
un9iai,l'teró di ita|i.'àai,È, dunque, una lotta 
nazionale, pia di influenze, quall^ cui 
siamo costretti, lotta' aperta, lecita, ne-
oassaria an*l,' nella qtisitó vinoafì ^em-

p i ' f ' ' R H ^ I ' ^ - ' ' " " ' ' •' '" •; 
Pero[5 )ju,an,ti,,oredono ohe J'influenza 

Ita liana non possa senza vergogna e senza 
darfrfoessaradliafnulta, s'iosorifaaò nella 
SoaWtà riantb'Allìghieri. Maglio della pia-
topiche deljbej-azioui, ch^'srviiiinó 'pi'eù-' 
dando iqua, a, 'fà,.ià q^esis gipvDV per 
applaudire alla resistenza dell' Istria, 
gi0*érà;i un-soocorso:'pratico, ohe,' au-
raeàtantìq il nutoero dei Soci, accresca 
Bq%i,^^'8J'n^^zzj 'all'opera'nostra, i r k - ; 
grlloioiè.mipimo (sei lire, all'anno) e il 
vafttiggio'morale; inoaloolabile, •' 

é4\\ BeiiCi'meBtoi pUrio fosse-.oggi 
oosi.vivÀ'ilii, It^lib,- coltiverà trent'apAi-
faj lìbn un' óitt'adinij colto tralascerebbe 
di ipsorivera,,al,la ,« Dante Allighieri*" 
sè,-larftioglie, :ì: Agli. Si guardi,'alla 
Francia, alla Germania,-' alla' àtasaa 
Slav'»! tant'o''"maup civile di nói, é si 
appv6Bderli-óoi^''qi>aatp entuaiasmp. quei 
popoli, combàttono,per estendere' ladoro 
influènza' naziOiìMe. 

Noi facciamo, quindi, appello a ogni 
ordin? di ci.ttaijjni ; qnì|,i^^j_^^ fa ,̂ qiie; 
stione di .partiti poìitioi; si lotta e si 
deve vincere nel, solo nome d'Italia. Chi 
non è', aduniqa6,,anoQ'ra socio; s'inscriva r 
ohi lo è, provoéhi'no'ove'attesiini, e'I'a.' 

To™P?i}i ' f i iPA^,1«9. i" 'Sr% .(jbe fu 
già .mftgna parens frwgumi magna 
vtVum, e ora minaccia di scaudere tr.a 
le meno considerata nazioni del-mondo, 
ss,'una scintilla' di"i^uél"fubco sacro, oh'a 
resa pos3Ìnili',i, mira<ib|i,'def, 1859,8 del 
1860, non 'Si sprigiona, ancora, dalle sp-
mlspente • ceneri,' sotto cui i più nobili 

idèàfi sambrahó oggidì doVer restare sof-
. •.).'>..i. ( C I •. .. - ° i i i ' • • ) : 
fooaf,!. , . . , , , ' 

La seda.del Pomitatp^ di, Udina è in 
vift P<'ef^tj.iijca.n.,'l'3| ' , . ' 

te pirae àell'on. Bopp 
Da tticÉ « '' EcoiiBiste eMia-„ 
VEconomista d'/totój,'giornale 'ohe 

pul>blica''arlic'oli dJi itiigliori ecoriomistì 
d'Iliiliii,'e 'che'hall'elenco'dei siici'col-
labo'raÉori, presenti e''passati;'può m'oì;-
tetó i fatimi 'df'Boselli, Lùkzatli, 'Bllena, 
Magliani, od altri, pubblica un Inta-

ztai^ie. 
li'Inipo'rtariza dal giornale ed i rap­

porti ohe ĥ a con le sfera uf(ipiali,'rén-
dgno riiorltévole di' grande attenzióne, 
l'artìopfo,, ' " ' 

L'a,utpra è un ax funzionario a da. 
putrito'.'"'' ' ' '' 

Egli dica ohe le riforma di Boselli 
male'si Valutano se si considera l'af­
fetto immediato di essa sul bilancio. 

E continua testualmente: 
« L'importuni»' ''Vobriiente capitale 

di'llo riformo attuale dal Ministro delle 
finanzi) .itii pricoip-jlmsHtc, por quanto 
a noi pare," in'Olà'olw'iissiì liSiuio rotto 
l'incauto, pel quale era oramai orodanza 
generala che di riforma seria nali'ain-
miuistr.izioiio nostra, por una o pi»r al­
tra ragione, non tosse possibilp parlaro; 
ed hanno onraggiosarnania avvhto„ l'ojjj 
dinamantb dell'amministrazione fiiìati-
ziaria, per quella strada,' ob? se anorgi-
oaraenta e con costanza sarà sàgaita par, 
ogni altro ramo dalla ansa pubblici, fl-
nir'4 à poco a poco, por condurci alla 
mata da tanto tempo designata, di a-
vare' cioè. ifn'ami&irfBtnJaiorDai'Samplioe 
nei snoi congegni, -attiva od energica 
nella sua azione, a non costosa più dal 
necessario. > • • 

Onda doli'opera sua al Govsrao va 
data loda senza restrizione; tanto più 
ove SI considerino gli ostacoli ohe essO' 
dovetla superare, gli interessi ohe do­
vette urtare, i pregiudizi dho dovette 
vincerà. Va data Jod^ ed , eccitamento 
a proseguirai ' pèVchè' Vo'*4 'p^pbi'frfnó 
ohe I primi-tàgli dai rami inùtili ,siàno' 
stati fatti in quali'aiùrainlstrazione che 
dlraU^mbnte racoAglie e m&noggia ì sa-
criflòl dei contribuenti — non v' ha 
raiùo dell"amnl),ni.strazlone nostra nel 
quale,' in più o ia."bà larga misura,' non 
sia possibile applicare i concetti della, 
eaitìpJioitó a dall'economia. 

Itidurre il numero riconosciuto ao-
C9S8»vo.-del., funzionai!Ì.*.Dal- Miuistero-a: 
negli uffizi d'Intan.denza, ohe np dip^n-, 
diW'-—• Hr'ifbesAt'e? ì gravi ìiiooave-'' 
nienti derivanti'negli'ufflci-oeàti-ali dal 
?faa,W.m.<4t,.i"'PÌ»Ìi.'distaop|Jj.,da-,, 
gli uffizi esecutivi — distribuire meglio, 
a seconda dells- esigenza del -servijio, 
è renderà mlg|ìoj,e tuttS|^ll personale, 
facendone'più pro&oua l'opera'— sono 
questi ^li obbiettivi ohe l'on;.Boselli, 
si p'rdàasé M'ott'enub, col tcindare tu tt--' 
pioo ruolo, informato a razionali cri-

Tale funzlone-jTT .oltrephè^jìspondare 
^d- un concettò dì'g'i'u'stizia,' ponendo 
fina. ad. una' disparità di trattamento 
iion giustiflcata da alcuna ragione '— 
non .può non'avara larga afflcacia sul" 
miglior andamento del servizio. ' 

' ' # 
* * r . 

. « Il passaggio — ossarya con ragiona 
il il Ministro nella sua relazione-.- ohe 
« si 'operi a seconda delle esigenza del 
« sbrvizio,' d'injpiegati dalle Inteiidenzp 
« ài iMidisterd, e dal Ministero alle In-
* tendaiize; corrisponde quasi ad una 
« tlastusìone di sangue fra il centro e' 
• la ^arlfai-iu, ohe, pome quello um'ano,' 
«COSI vivlfloa l'organismo aiumìnlstra-
« tiyo, portando negli uffloi provinciali' 
« il' più largò modo di vedere, il giudl-
« zio più sintetico, il tatto 'speciale ohe 
« 1 funzionari' acquistano ' negli uffizi 
« centrali, 'ed a beneflzio di questi, a-
« duoandoll negli uffìzi provinciali con 
« la trattazione 'più diretta degli affari, 
« col ootìtatto più vicino alle difdcoltà 
« ed- alla esigenze della pratica. 

«D'altro lato la ' riduziniia del per­
ii sonale richiede che osso sìa distrì-
« buittì' con inaggiore arinonùi fra' la 
« attitudini individuali e le svariate al-
« tribuzioni degli uffizi, e che sia ao 
<! cresciuto'lo stimolp allo studio, ad'ài 
« lavoro. » ' ' ' - • > . 
. Non è qui'per noi possibile 8ntra^e nel 
particolareggiato esanie del óritarl coi 
quali" fu fattà'r organizzazione dal nuovo 
ruolooomprandente tutto il personaledegli 
uffizi direttivi doll'amministrazione,finan­
ziaria—'Ministero ed Intendenza — dalle 
norme'con cui la varie funzioni furono 
distribuita, gli uffìzi riorganizzati e la 
carriera dagli" impiagati regolata. Ma 
crediamo si possa coi sicurezza sinte­
ticamente affermare ohe hai riordina­
mento degli uffìzi ' prevalse il concetto 
della maggior' po'sslbil'e semplicità ; a nel 
disinbuire a funzionari e regolàrna la 
oa'rriera; il, desiderio di far pi^évalere i 
migliòri.' ' . . . I 

-L'abolizione delle sezioni nelle divi­
sioni del Miniataro, 'per quanto possa a 
prima giunta parere ritorma di poca 
importanza, è provvedimento ohe frut­
terà una semplificazione enorme nel di­
sbrigo degli affari'.' Basti ricordare che 
le'sezionl costituivano'generalmente al­
trettanti utflzl autonomi, che co'rrispon-
devano fra loro con lèttere debitamente 
protocollata; sicché la semplice trasmis­
sione d'una carta da' una camera al­
l'altra non era raro riohiedassa 24 ore 
di tempo e l'opera dì parecchie per­
sone. ' 

Ed è riforma ohe esplica utilmente 

il concetto della sompliflcazione, anche 
r abolizio/ie della 5 Ragionerie ohe o-
rano state istituito presso il Ministero, 
a non avevano altro risdltato che quello' 
di randaro' .eompliòato a ditfldlo olà che 
dava peserà somplióa a chiaro. Coma è 
rrinróm olia, renderà più facile e più 
effflBoito l'atidamiento degli affari, l'al-
•fàVlaia'iijii'to di 'attribuzióni' a' di potestà 
oonffj'rìtè àlla'l.hteiidSiiia';'/' ,. 

.M« i ;pravvediTO9tittidogiii di maggior 
lode, pai quali i buoni- fUtìSilonaiil dell'am­
ministrazione finiinziarla debbono' sps-
oialmenta esser grati ft(l' opor. Boselli 
e dai quali tutto ilsorvfzip pubblico ohe 
riguarda la fln(ltiza tra'i'rà' Ip avvenire 
grande giovamento.—.sono quelli oha 
oonoornono il raoviitaento degli ' impia­
gati, oha sarà, par'cèsMla-ganaràle, d'or 
in avanti regolato dal 'merito'còìlogial-
mento ri'óonosoiùto.. ,: ., '•. ' ' 

L'istituzione dei 'Consigli d'intendenza 
e del Consiglio d'amministrazione presso 
Il Miaistero, dastiu&ta, fra da altre sa» 
attribuzioni, ;a dai'e Informazioni e giu­
dizi''sulla'.ba'iiaoità "diagli,Impiegiiti e fór-
mara.la, lista dei promo'vibUi-'— è una 
novità-ohe-darà ogni ragionevole ga­
ranzia" al funzionari- ed' all' amministra, 
zlone, e toglierà l'adlto'al'pericolo delll 
pretarenza a dei favoritismi, ohe pur-
tróppo'-'oSeroitBrono'Sptìsap -fiaora' assai-
trista infiuanza. , 

Abbiamo detto più sopra che di co­
deste' riforme-—•'dell«"q"ttflil''BppBna-un-' 
largo a, fugace cenno t^bbiamp dato, ma 
che avremo occasiotje'di-esaininàre cou 
mrfgglor calma —"'non'.'deve detérmU 
narsi l'importanza alla ..stregua .dall'at-
leviamenti) felle"essa redàno al-Bilàncio. 
Anche sotto tala aspetto però tali ri­
forma sppp tutt'altrol'pbe im.méritevoli 
di granda •• bons'idardi'io'hs'. S f ' t r a t& in 
sostanza di una economia complessiva 
di 2,900,000 lira, dalla quale debbono 
parò dadursi' gli assegni di disponibilità 
e gli stipendi degli impiegati fuori roolor 

Non dubitiamo di afferm.ìre oho sa 
economie analoghe e proporzionalmente 
eguali fossero introdotte io tutti gli 
altri rami delle.nostre amministrazioni, 
la.sistemazione della finanza farebbe 
senz'altro un assai ragguardevole passo i>. 

^ )-r-j\f .'ir- .,.,...,^j.......-.,Il -— 

L'ente 111'! Atoiràta É a 'Cainèra'&BJe 

Telegrafano da Roma; 
« Montecitorio è già popolato . abba­

stanza. È opinione generale fra i depuj 
tati presanti .in Roma, che' ove il piano 
finanziario del Governo non venisse ap­
provato, Orispi scioglierà la Camera. 11 
Re gli avrebbe già dati- gli opportuni 
affldaraanti ». - ' 

]Ja data dell'esposissione fitiuziaria 

La Tribuna annunzia ohe Sennino 
farà l'esposizióne finanziaria alla Camera 
fra il 10 e 13 dicembre. 

J W il 
d e l l a O o p o n a 

' Telegrafano da Roma; ' 
« U discorso dalla Corona sarà re­

datto dal ministro Maggiorino Ferraris, 
diatro gli appunti a i "suggeHmenti di 
Criapl ».' ' " ' 

UN NUOVO SOTTOSEGRE-TARIO 

Il Consiglio dei ministri tenutosi lari 
approvò la nomina a Sottossgratario di 
Stato all'Agricoltura, dell'on. Soiacoa 
dalla Scala. 

r-—T , 

Ieri furono sentita scosse di terre­
moto a 'Vicenza, Verona, Bologna, Bre­
scia, Domodossola, Miintbva, Pavia, 
Bergamo, Roma, Siena, Padova, Fer­
rara, Trento. 

La scosse continuano pure leggere in 
Calabria e in Sicilia. 

Forti scosse di terremoto si sentirono 
anche in Bosnia. 

Udine-Anno XII-N. 285. 
I N S E R Z I O N I 

In torza pagina: 
Comnnlonti, Koorologio, Dlolil»r««ìonl a 

BitigrMÌHH8iitì (3«nt.,.M, 
puf'Una» I ,„; 

In aniai» pillimi • 10 
Por pia iMiiriiioni pmi! a» «ootmW 

81 »»iida «ll'BilMls, «lla.osttelorl» tì»-
toM 0 ft««o \ prin«lpali tebadfaì., 
Un numarg wntraw timtniMl ,10.',' 

Gonio oorrenle «on la Poèta 

duziona dal personale, con una econo­
mia di aOO mila lire, non si presentorà 
presto al Re, parche le variazioni a-
vranno olfatto dal luglio 1895. 

Parte^iza di Arimpndi 
Roma 27 -r- È cèrti la partenza 

del generale Ariinondi per l'Eritrea su 
di uno dal prim! pirosoafl ohe salperà 
da Nàpoli. Tale pronto ritorno al posto 
di,opmbattimento'dal valoroso- soldato' 
sì'oo'mm'aii'ta favprevplraenta, . non ntf-
trandosl" plana fldWia'ohe da un'*mò.'' 
menta all'altro noii abbia ad essere tur­
bata là tranquillità della nostra colonia. 

IPROFRffiMDELtikciLIà' 
e l a l e g g o mA l a t i f o n d i 

Pu già annunciato ohe, oome con­
trapposto allk riunione dai proprietari 
siciliani, organizzata dal marchesa Dì 
Rudinl;si doveva tenera In Palermo una 
riunione dei liberali oha accettano la 
legge sui latifondi, 

Òri, "allargatosi'd concetto primitivo,' 
si è velluti nella determinazione di-fon-
dal'o una vasti associazione Siciliana 
col programma di caldaggiare tutta le 
possibili riforme sociali nell'orbita'dalla 
istituzioni. ' 

La blrcolare d'invito por la prima 
riunione' è dal segnante tenore : 

« La dimana di una violenta concita­
zione di animi, che, prodotta da cause 
divarse, sì manifestò In quei disordini 
oha'funestarono l'isola nostra j alla'vi­
gilia di provvedimenti invocati, pro­
messi, aspettati;' fra l'agitarsi,legale e 
inconiposto di contrarie tendènza', il hi--
sogno nostro più vivo è ohe si uniscano 
insieme con alti intenti di concordia 
sociale quanti uomini di ordine tt dì 
progresso sono alle patria Istituzioni 
devoti'b dall'armonia di tutte le classi 
solleciti. - • • . , ' - ' 

6 Con questa salda par8ua9iona,'e Col 
modesto proposito dì non' madcara -al^ 
l'adempimento d"pn dovere 'sentito', "i 
aottostìriltì invitano i buoni olttadiai per 
discutere insieme il disagno'di una va­
sta'associazione', ohe con animo dislnta-
ressato, con elevato sentimento di giu­
stizia, e sanza preconcetti di- scuola, 
combatta gli errori, patrocini'la con­
cordia, a promuova tutti' i posaìbili' prov­
vedimenti sociali, sia con 1' anione, sia 
creando nel paese una sana cori'ente 
d ' idee». 

Alla riunione intervennero molti e-
gregi cittadini militanti nel campo li­
berale, tra cui parecchi cha propugnano 
una spacie di amministrazione ragionala 
per la Cicilia. 

Si è discusso lungamente, e poi si è 
decìso dì organizzare una riunione lar­
ghissima per sottopórre lo statuto del-
l'associazlona — lì cui programma è 
riassunto nella or citata circolare — e 
raccoglierà la adesioni.' 

LamrteMaFMpssafflBiprcI^ 
Varnin Zi —' La principessa Bi-

smarck è morta stamane ' alle 5. 11 fi-' 
glio odnte Herbert Bismarek è giunto-
stanotte; si attendono gli 'altri paranti.-
Nulla è deciso ancora riguardo i fune­
rali. ' ' 

Vamin 27 — Il principe di Uismarck 
a tutta la famiglia di lui addoloratis-
sima per la "morta della principessa, ri-
cavettero e ricevono grandissimo nu­
mero di dispacci di condoglianza dal­
l'interno e dall'estero. 

Berlino 27 — Por la morte dalla' 
principessa Bismarek i giornali hanno 
parole di vivo rimpianto 

L" ex cancelliere quantunque non tosse 
nappur luì bene in saluta, pure ' assi­
stette la vecchia compagna della sua 
vita fino agli ultimi kii.omenti, mostrando 
grande forza e coraggio, A questo parò 
è sucqasso un periodo di grande abbat-
tiniento. Egli non prende cibo.' ' 

A staccarlo dal cadavaro di sua.mo­
glie; bisogni "adop^rarpi la" forza.r E|gll 
r ipetevi: ' ' " ' " ' ' ' ' ' ' ' ' 

—-'Ornai tutto è Anito anche per ma. 

veva esclamato la madre; ma la gio­
vane figlia, più ohlaravoggantej aocattòn 
la proposta. Dal suo' matrimonio nac­
quero tra'Agli. Nel 1848 nacque la-fl-
glia Maria, maritata al conte .Banlzau, -
impiegato al ministero degli affari esteri'(, 
nel 1S49' nacque ErbeVto.-ohé fu sotto­
segretario di Stato con suo padre,'a nel • 
1852 nàcque l'ultimo' dei Agli di . Bl-.; 
jnark", Guglielmo. - " ' 
\ - Il 

Il nuovo indirizzò in Russ ia 
' Colonia 28 — Telegrafano.da Pietro­
burgo alla Volksxeiiungt ohe lo Czar 
nominarà suo segretario personalB a ; 
consigliere intimo lì conta Uohtomsky, 
suo coetaneo, che .lo accompagnò -nel 
viaggio da fui intrapreso l'annoi scorso . 
in Oriente. . " < . • -

Pietroburgo S6 ~ Per iniziativa dallo 
Czar, si sta elaborando un progetto di 
legge par il toglimento dello stato d'as-, 
sadìo vìgMts a Pietroburgo, Cronstadt, . 
Mosca, ^moltissime altre città dell'ìoiperoi, 
• Pietroburgo S6 -~ In oooaàione del 
matrimonio lo Czar ha Armato un ma- • 
nitesto'Obi quale oondona la raataaze', 
d'imposte e multe, facilita il pagamentoi 
lei debiti Vario la Oorona, Mitiga ad 
abbrevia le pena dal carcere, dalla da-j 
portazlone a dar lavoi'i forzati.'per-i re-. • 
Atl comunli dichiara.prescritti i .delitti 
di Stato ohe non "furono putìiti e .noni ' 
formano attualmente oggetto di perse-
ouzioae, e permetta a tutti i condan­
nati cha scontano la pena .far la solla-. 
fazione polacca del 1803, dì stabilirsi 
in qualunque punto dell' impero.' i . 

Moriisa. 
i Parigi .87 -^ Il senatore Borr.igliohe 
interrogherà" giovedì' 11;,'Govarno. sulla 
necessità di .deliminaré d'urgènza e ip 
modo praolso la frontiera dalle Alpi.,. , 

. LA MARCIA SU PECHINO 

' Yokohama 87 — I giapponesi altap-
pheraono quanto prima . Naustìhwang-ie 
•^eihaiwai e maroieranno poscia su . re -
ohino. I ' -, • , , 

' liinooM ollniBicl a Parigi, •̂ .' 
A Parigi si voglìoHb ripristinare gli 

antichi giuochi olimpici i quali -—Oome 
si sa — furono iatituiti il 778 a.- 0. ed 
cigni quattro anni nella città-di Olìmpip, 
da cui avevano preso il nome, ai .cele­
bravano in modo ' - ' ' ,- . 

di poama' degaiailmo e d'ìilorìa. -
La solennb adubail'za peh concretare 

1» maniera dì rimetterli in vigore, si 
éi taunta nell'aula magna dàlia Soi'bon'a', 
ad ll'p'rogattp'Setnbrà' oha non 'trovi' 
gravi diffiobltà ad'effettuarsi. - ' '• ' 
; I giovani 'di'ognì paese interverranno 

alle gare, par conseguire un, premio 
balle corse a' cavallo,' ìri''bìolcletta, sui 
trainpolìi'nalle esercitazioni del disco, 
del pallone, del lawn-lenm's, del fùot-^ 
Salì,^ del orioHei; nella lotta; nel- pii-'-
gilàtb, uHlla bausiba, riell' improvvisa­
zione, e.... chi più n e h a p i ù iìe'metta. 

Dalle rinnoVellate olimpiadi 1 parigini 
vogliono escludere le doina. Perchè'? 
' Naturalmente' l'ostraoisnio òhe'al 'vor­

rebbe dare alle donne nei gìuophi olim-' ' 
pici, non sarà assoluto, nò deflmtivo. 
Anzi vi 'è un'agitazione fra le parigine 
p'erchè la sodusigliata esclusione -sia 
tolta'. 

IliatrlionioiilcolòUCzariiRassia 

torto traiiislri-200,000 lire li ecioiie 
Roma 27 — È intervenuto un ac­

cordò fra i ministri dalla guerra e della 
marina circa la legge unica di recluta­
mento. La ferma dalla marina resta fis­
sata di 4 anni. 

L'Esercito dico ohe il decreto di ri-

li principe Bismarek sposò la princi­
pessa 'Puttiatam'er,-'d1' odi » fi telegrafo 
ci annuncia la morta. Il 13 luglio 1847. 
Il principe aveva allora 32 anni e la 
principessa ne aveva 23. La domanda 
di Bismai'ok fu male accolta dalla 
famiglia dalla sposa; « Da parta dì «n 
tal uomo! ma ciò è un'insolenza!» a-

I I c e r i D a p n i a l e . 
Pietriibargo, 36 novembre. 

Oggi all'alba 21 colpì di cannone aa-
uunoiaropo il giorno dal ̂  matrimonio e 
tutta')l'4f;«lttà;asspm«v8|ua'àtìa''30lèaue'{-s 
I nb'go^Ptiirtóo fl1ild#é"'la'-'folìa''M'i-'' 
versava sulle strade principali, formapdo 
dei crocchi animatissimi e discutendo 
il falica evento di quanta nozze'. Avanti 
al palazzo d'inverno stazionava nua.fojla 
enorme, cha assisteva pazie'pta all'arrivo' 
dei dignitari e ds^lì invitati'che dove­
vano'pssera riuniti in quelle, sale alle 
dieci e qezza dal mattino. . 

lari sera fu portata là toilette storica 
della nuòva ozarina npl palazzo del 
granduca Sergio, ove aveva dimora la 
principessa Alice d'Assia.'' Questa toi-
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lette apparteneva alla czarina Anna Iva-
nowfla, la quale ordirò dovesse servirà 
per l'abbigliamento nuzinle di tutte le 
czarine: è d'oro massiccio, tempestata 
di gemme, di zaffiri e di smeraldi, sor­
montata da uno specchio tu posizione o-
bliqua, alto un mezzo metro. 

lusieniè a questa reliquia furono por­
tate anello lo vesti dell» sposa, lo sa-
rafari, cioè il oostUiue nazionale cui 
venne aggiunta .uoa .coda i a t t r ave r io 
il busto lii ozarinn" portava là fascia 
rossa dell'ordlue di Santa Oatarina, fon­
dato da Pietro il Grande nel 1711. 

La fidanzala fu abbigliata dalle sue 
damigelle e p o i rioo\^ette il padrino e 
la madrina recanti il ritratto del santo 
proiettore, nonché il sale « i l pane tra­
dizionali, Prima di recarsi lo cliiesa,la 
czarina 8i inginocchii, baoiaodo il santo 
protettore e ricevendo la banedizious 
della madrina. Poi venne condottauelis 
carrozza imperiale ài palazzo d'inverno, 
insieme alla imperatrice,vedova ove gii 
NiàotóJlfiè aspettava ihiiriez^o à;tilttli 
i dignitari dell'immenso suo impero. 

Alle l i in punto.cinquanta colpi di 
cannone annunciano che li corteo ai 
metta in movimento dal palazzo d'in­
verno verso la cattedrale di Kasaa. 

Lo czar occupa una carrozza mo­
derna, tirala da una superba parìglia 
di otto cavalli bianchi. L'imperatrice 
vedova e la Sdanzata iavece siedono in 
una carrozza di storica importanza : in 
quella regalata da Federico di Prussia 
alla czariua Elisabetta Petrowna nel 
1746. Il oorteo ohe precede e seguo le 
carrozze dei sovrani è qualche cosa ohe 
rammenta le mille ad una noltOj peri» 
fantasia o ricchezza pittoresca dei oo< 
stoini, 

Giunti alla cattedrale di Kasao, il 
metropolita di quella chiesa, insieme a 
tutto il corpo pontittcaute, si avanzò in­
aino alla soglia del porticato a ricévere 
la ozarina fidanzata, ohe entrò sola e 
prima di lutti gli altri ; dovette baciare 
per la prima l'immagiue miracolosa della 
Madonna dì Kasan che, dietro lei, fu 
poi baciata anche dallo czar e da tutta 
la lamiglias imperiale. ; ;:: 

L'interno della chiesa fu parato con 
un lusso e eoo uno splendore iucredi 
bili; le pareti erano coperte di trofei 
d'armi, di bandière presa al ueraio", e 
vi erano appese pare le chiavi delle 
fortezze espugnate. 

Usciti dalla'chiesa, lo czar e là cza­
riua accolsero ' la depdtazióue della ci ttà, 
che secondo il costume rass»^ offriva 
del sale e iitìl pane ali» coppia fidan­
zata. 

Quindi il corteo, attraversata la piazza 
Newski, face ritorno nel palazzo d'in­
verno, ove, alla porta della cappella, 
gli sposi furono ricevuti dal metropo­
lita, dal sauto Sinodo, dal Clero e dalla 
Corte. Il padrino della principessa Alice 
di Assia condusse là' nuòva coppia su 
un palco, inalzato io mezzo alla cap­
pella, ove ' il coufèasor-e del defunto 
czar, padre JeniS'.w li aspettava, te­
nendo iu alto l'autica croce doppia delta 
cappella. 

Tutti si ingiupcchiarono, tranne,ifi-
dauzati, e dopo una breve preghiera 
furano portali gli aoelh iniziali. Gli 
anelli furono cambiati tre volte, e al­
lora il padre JeijiseW ii làlHò anlla dita 
dei fidanzati. 

In qoBsio momento, i cavalieri e le 
dame d'onora alzano le corone nuziali 
al di sopra delie teste dell'aagusta cop­
pia e trenta colpi di cannone auoau-
ziano la celebrazione del matiimohio. 

Il confessore unisca le inam dei fl-
daiizati. Il copre col proprio mantella 
e cooducendoir per tre volte intorno 
all'inginocchiatoio, li benedisse ; pòi of­
ferse loro il calice del vino bollito, 
d'onde la nuova coppia dovette bere tre 
volte, io segiio del votii di, sopportare 
e di godere lutto in eomunioui'. 

Fintaoloehè fu letto .un brano del 
Vangelo, la nuova coppia -riposò, aia 
presto 81 alzo il oojifessore, e: còudu-
cendo la .principessa Alice d'Assia per 
mano, la presentò a tutti i presenti 
come come la nuova czarina è proclamò 
il matrimonio celebralo. Allora poi ven­
nero tulli I dignitari ecclesiastici per 
porgere i voti 5'omaggio e di felicita­
zione. Tutti gli ' iaviWi a i dignitàri 
si recarono iodi, seguendo il nuovo 
czar, nella sala dóve fa bandito un 
banchetto, l'attica* festività che fu presa 
III mira pel lotto dello Czar defunto. 

Pepehè la Gina è pepÉflte 
Ua una lettera di o j valente missio­

nario italiano, il quale trovasi da pa­
recchio tempo nella Gina, lettera datata 
da The-cieB-to, il 10 settembre ultimo 
scorso, e ia quale è giunta io an paese 
del Veneto pochi giorni or sono 
togliamo le seguenti notizie di fatto 
originali e importantissime sullo stato 
d'animo di quelle popolazioni nel­
l'alto che si accingevano alla guerra 
contro il Siappone; 

«Allorché, scrive il missionario,anche 

a questa Provincia venne ordine dal­
l' Imperatore di spedire 3000 soldati al 
porto 1" hiant'oliing, un orrore ed un 
sudor freddo scorsa per le ossa del sol­
dati a del comandanti. La guerra! La 
gaerrall oh aaiitòclela,Ghs brutta còsa!,.. 
combattere coi diavoli ooóldentalll! (tìloà 
cogli ^ufopeì). OHI questo si ohe è un 
voler dare dei pugni al finnaraantol (Si 
dioev» dal popolo ohe v'entrassero sol­
dati russi a coiuandanti francesi, il ohe 
non pare àooertàtoy. Vi aàr& poi batta­
glia navale! — e si sa che senza com­
battere i giapponesi liành" mandato 
all'aria cinque navi cinesi càriche di 
saldati 1... dei quali ne gerirono ,2000 — 
e certo ripeteranao il giuoco. 151 pòveri 
cinesi tremavano coma foglie, l coman­
danti, ohe sono sair-taglió,dei soldati, 
cercavano di animarli raniiiientàndò loro 
Il noto, proverbio oineae (lan pin l'aien 
nien iun isae-i tohàoj. Nutfìto il soldato 
per mille aiini, lo ai usa nna sola mattina, 
: « Nonostante gli incoraggiamenti, quasi; 
tutti chiedevano II perniasao dlnoii an­
dare alla guerra, compresi i mandarini 
militari, allegando per isousa e là mo­
glie, e la famiglia, e i r padre vecchio, 
e quante altre scuse può inven­
tare la paura. Ma niuno fu esaudito: 
convenne partire. 

; • Alla partenza .era m piagnisteo ge­
nerale come se fossero donne, infine, col 
coraggio della lepre inseguita, s'àvida-
rono. Ma n^lla prima notte eccoti In­
cominciare le diserzioni i nel secondo 
giorno lo slessa, par cui si dovette far 
trincerare i soldati ogni serai altrimenti 
sarebbero fuggiti, via tutti, ed il solo 
comandante sarebbe pervenuto, a desti-: 
nazioiié, E codesti disertori poi, buttan­
dosi vagabondi, diventano tanti assassini. 
; «Miseri soldati, che di eseroiziì di 
marcia e di manovre iiou ne fanno mai j 
sparano a polvere e nient'a|lrol Iii mar-
óla poi il Governo non pensa ai soldati, 
dà loro uno schioppo, alcuni pacohetti 
di oartuccie, un franco, e che Si'ari'an-
ffmo. Arrivali,alla tappa, ognuno deve 
procurarsi alloggio e o.bo, e quando non 
ce, n'è, saccheggio. Cosi la passala dei 
soldati è uoateropesta, una maledizioue 
pel. paesi. B la gente, ciie lo sa, fugge 
impaurita, Ma al campo come se la 
caveranno? Io non lo so. Questo so e 
sento dai Cinesi onatìani, ohaessi sono 
inolio demoralizzati ed esclamano con­
tinuamente: pu-sin, cioi^! l'esito sarà 
infelice, 

4 E non può essere altrimenti, quando 
s'Immagini che. gli ufBciali vanno al 
campo cpll'ombrello e con un servo ohe 
tien loro la pipai! 

« P e r chiudere, due curiosità. 
; « Dopo la guerra dal 18S5 coi fran­

cesi, 1 capi cinesi, sebbene avessero per­
duto, annunziarono a l volgo di aver, 
vinto e di aver accordato pace alla 
Francia che l'aveva chiesta, Di più in 
questa città : ai vendevano berretti di 
foggia francese quali trofei degli uccisi 
soldati e prova di vittoria,— i berretti 
però erano fatti dai cinesi. 

» Povera Cina ! • 
• * . »,» 

A. proposito. . 
Narra il oorrispoadeuta dello; S(aft-

dard, ahe ne|la battaglia di Pmg-Yang 
i soldati cinesi, cadendo la pioggia a 
dirotto, apersero i loro grandi ombrelli 
di carta oliata, offrendo con ciò un ma­
gnifico bersaglio ai tiratori giapponesi. 
Quando poi i giapponesi ebbero preso 
d'assalto un culle molto erto, il gene­
rale cinese Yen fece alzare bandiera 
bianca sul forte non ancor preso, ra^iu-
daodo un. parlamentare per far sospen-
dereUe'pstilità e; trattare la; resa.' 
: 1. giapponesi risposerò : essere ciò sem­

plicissimo, bastare ohe i cinesi depones­
sero le armi, ed essi occuperebbero la 
posizione, il generale cinese replicò.che 
egli non poteva arrendersi con tal tempo 
piovoso; I suoi soldati si bagnerebbero 
e la cosa diventerebbe ppaj piacevole; 
i giapponesi quindi atlendess-^ro 24 ore 
finché cessasse la pioggia. 

l giappones', supponendo un' astuzia 
di gaerra, non si lasciarono aatoral-
mente prendere al giuoco. 

N?ila ritirata dei cinesi la cavalleria 
dei Manciù si mostrò valorosissima. 
iSssa lasciò la città per coprire la ri­
tirata dell'infanteria e attaccò la bri­
gata dei generale giappooese Nodzu; 
fa però respinta da un fuoco micidiale; 
riattaccò per essere nuovamente re­
spiata: di 570 cavalieri neppur uno 
restò vivo. 

Bottìgliepìa C8Pia& Paria 
XJAIXX& — MBreatoreschio — U d i n e 

Tres-Wieux Cognac 
Bordeaux - H. Meyuard &GM- Bordeaux 

Maison foadeé en 1816. 

Prezzo alfa bottiglia L. &. 
Per casse di 12 bottiglie sconta con 

veniente. 

GALESDJSCOPIO 
Croaaohs Mulana. 
Novembre (UlO). Con Daoill al Profveditora 

di Gividale, : viene permeiaà la dUtruiieuo del 
Milsllo di Snffamborgo. 

ITu pénalere al gioraoi 
La donali uaa pianta obe ipeiiib pródàoe dòri 

ioavi a Inebrianti, e fratti amari e volenoai. 

X ' ' 
CognMosI utili. 
Un medica tedesco térlve in un periódiea di 

ortiooltura ohe il ntangiarmeleò nn mezao pro­
vato per centrlboire alla aalute. 

La mòla foraiice non: solo i» notrlineiila éé-
cellinle, ma:ben ansile uno del migliori: rWedl 
dietétiel, peróhò contiane aoldo fosforino più di 
qnalnnquo altro prodotto vagatala della terra. 

Mangiando pomi, specialmante al mooionto di 
ooricarat, al òltlene un elfetto vantà^gloao sul 
óarvallo, un'àaiona a&tmatttoe, >lel fegato, un 
aonnn tranquillo;, la dliiofeilone dagli odori nella 
oavItA della bocca;: la congionzione degli aoldi 
anpeiflal dello.atomaco; un paraljiiiamanto , del 
dUtnrbl emorroidali; aumento di aUivlt& dei reni; 
allontanamento dal pericolo di formatlone della 
piètra; protezione oontro 1 dlitarbl digestivi e 
contro le malattia della gola. : 

Sarà varo f 
, . ' , • . . • . . - . . . . , X • . • , :. 
Il» aunge. Sciarada. . 

Per le pHtm delirano 
Spesso la donna vane ; 
È necesiario riiji^mo 
Per sòatugoo al goerrler; 
Oet.dóaldarl l'impeto 
Raffreni coirinlier. 

Splegiaioné del monoverbo precedente. 
CIRCE (circe) 

X • 
Por Bnira, 
Il cuore umano. 
— SI, mio o.u-0—• dico.il vecchio eivaur -ad 

nn >Qó amico «icasa mi aveva inganaatp ana 
volta, tre vòlte... linaio le avevo perdonato'aom-
prò..,, perchè l'amavo. Elsa mi ha rovinato, ed 
io te hi) ancora pord(>n&to, perahà l'amavo aem-
nro... Essa ai à iograisata, e allora,: vivaddio, 
1« ho trovato UQ marito 

Panna e Forbici. 

1 nervosi adottarono il Nevrol. 

PBOVINCIA 
(Di qua è di là del Judri) 

Le taìUe MìmA a Hosfam 
Scrivono da Monfalcoue; 
«Quello tre tabelle bilingui poste 

giorni- fa nell'interno di questo i. r . 
Giudizio distrettuale, domeiiica vennoro 
levate e sostituite, con altre insolalin: 
gua italiana. 
, Ciò venne fatto cert'iraante in seguito 

alla.protesta mossa dall'egregio nostro 
podestà avv. 'l'revisan al ministro ad a 
S. E. il conte Corouini.». . 

Adunanza scolastica 
Gividale, 20 novembre. 

In un'aula delle scuole elementari 
ebbe luogo ieri un'adunanza del Con­
siglio, Direttivo per la discussione di 
alcuni importanti argomenti. 

Presiedeva il sìg. lipattore scolastico 
prof. Rigotti, che anche in questa oc­
casione dimostrò quanta passione lo 
leghi alla scuola popolare, e quanto gli 
stia a cuore il benessere degl' insegnanti. 

Si prese conoscenza della bella cir­
colare Fradeletto pel II Congresso Fe­
derale, e dopo ampia p viva discussione 
sorretta dalla facile e calda parola del­
l'Ispettore, il Consiglio propose od ap­
provò ad unanimità i seguenti temi: 

I. Utilità delle biblioteche pedagogi­
che distrettuali e delle popolari circo­
lanti ; 

II. Istituzione di Direttori didattici 
mandamentali, 0 cpnsprziali; 

III.. Riforma della legge sul Monte 
pensioni perchè a|r,inaegnant6 venga 
fatto un trattamento, più giusto e più 
umano. 

0opp varie digressioni si portò la 
discussione sull'istituzione d'un Educa­
torio gratuito. Si svolse ampiamente 
questo vitale argomento, ed il sig. 1-
spettore comunicò all'adunanza che si 
sta istituendo un patronato pei- pro­
muovere la frequenza alla scuola e per 
sussidiare gii alunni poveri, e.che que­
sto patronato è composto dei membri 
delia ('omroisaione civica agli studi. 
Indi si accettò in massima l'idea della 
filantropica istituzione dell'educatorio, 
ed il Consiglio deliberò d'occuparsene 
vivamente, seguendo la via tracciata 
dal Gomitato provinciale, appena avrà 
gettate le prime basi per quello d' U-
dine. 

Approvò con plauso Ja proposta del 
0ir.-ttiiri! dwl Risveglio educativo, dì 
pubblioira il bollettino generalo dalle 
Società magistrali italiane, e/deliberò 
pure di progare il Comitato provinciale 
d'aderire anch'esso alla proposta suac­
cennata, e ciò per preparare il terreno 
alla Federazione nazionale, e facendo 
voti perchè le scuole dipendano dai Co­
muni, perchè venga aggiunto un arti­
colo allo statuto, pel quale incomba ai 
soci maestri dì non concorrere a nes­
suno dei posti della provincia resi va­
canti per licenziamento in seguito alla 
sola scadenza di termine, e tanto meno 

ove si tratti d'un atto d'ingiustìzia; e 
ciò allo scopo di tutelare i diritti dei 
colleghi, 

Dopo ripetuti ringràziàmontì rivoiti 
all'Ispettore, l'adunanza si soiolsainóQ-
ragglata da un'intima speranza d'un 
migliore avvenire, e :aisJostà ad essere 
fòrte bèlla lotta péi> il bene della; soiiolà 
e degli insegnanti, 

Dtt C i y i d u l e abbiamo ricevuto 
questa ,m-rittihà: tardi: un'altra óorrlspon-
dehza sulle coso municipali, ohe pub­
blicheremo domani. : 

Per le IramtlB M florlziio 
Scrivono da Gorizia, 27 ; 
«lori mattina il podestà nvv. Venuti, 

il èecondo aggiunto municipale signor 
Ruggero Klìrner, ed il oPrtsigllere co­
munale signor Alfredo tonassi, pafti-
rono alla volta-di Vienna. 

SOopo dél'Iòro viaggio alla capitale 
sono le Iramvia. 

Giovedì il piidestà varrà ricevuto in 
udienza privata dall'imperatore, » 

L i O g e a t a degrit I g n o t i . In Ar-
zene dalla stalla chiusa con semplice 
saliscendi annessa alla casa di abita? 
zione di Pietro Raffin, Ignoti rubarono 
una vacca del valore di lire 220 circa. 

— E dalla stalla aparta di Giov. Battista 
Brusutti di Zoppolà, rubarono un ca­
vallo, ftniiaeuti ed una carretta, del va­
lore di lire 450. 

C a d u t n m o r t a l e . Un tal Franz 
di Maleinaserie, Comune di.piseris, gio­
vane in sui 30 anni, uscito l'altra sera 
verso le 9 dall'osteria, s'avviò tulio 
solo alla: voltadi casa sua, poco distante 
di là. Seoonchè giunto presso il polite 
dove la strada si piega Wusoanienta ad 
angolo, sì spinae troppo sull'orlo della 
stessa e cadde nel sottostante ghiajeto, 
rimanendo all'istaiilo Cfulavora. 

(Vedi avvìao In quarta pagina) 

UDINE 
(La Città a il Comune) 

Perl l i i ga t i i t erre i to 
di Calabria. 

L'Ili. Sindaco pi manda la seguente 
oomunìcazioue, e nel pubblicarla siamo 
lieti che il nostro appallo di ieri abbia: 
trovato una iiiiziativ.i già pronta, ed 
alla quale non dubitiamo corrisponderà 
largamente e premurosamente la gene­
rosità dei cittadini: 

« S. E. il Sottosegretario di Stato per 
l'Interno, inviato dal Governo sui luoghi 
del reoante terremoto dì Calabria, con 
telegramma 25 corrente, ta vivissimo 
appello alla privata carità di tutte le 
Provincie davanti alla gravità dal disa­
stro, superiore a quanto potevasi credere. 
Vi sono alcuni passi interamente dì-
strutti, altri danneggiali in-,modo da 
rendere pel raomoutu inabitabili buona 
parte dei fabbricati; più dì quarantamila 
persone sono senza tetto, e i mezzi di­
sponibili, malgriido ogni sforzo, sono 
assolutamente insufficienti a riparare a 
tante sventure. 

Interpretando l'universale sentimento 
dei concittadini, e per prontamente as­
secondare l'invito dei Governo, Il sot­
toscrìtto, d'accordo ooll'ill. sig. Prefetto, 
ha oosllluilo d'urgenza un Comitato nelle 
persone dei signori : 

:Bardusco liUigi fu Marco,. Billìa doli, 
coiuni. Paolo, Bonìni prof. oav. Piero, 
Braidottl oav. Luigi, Celottì doti. oav. 
uff. Fabio, Cozzi Giuseppe, presidente 
della Società agenti di commercio. De-, 
ciani nob.Fr.mcesoo, Gambìerasì Gio­
vanni, Gennari rag. Giovanni, Giacomelli 
colonnello oav. Sante, Girardini avv. 
Giuseppe, deputato al Parlamento, Grop-
plero co. comm. Giovanni, Kechler oav, 
uff. Carlo, Luzzatto oav. uff. Graziadio, 
Mantica nob. Nicolò, IVI-isciadri oav. An­
tonio, Marzuttini dott, oav. Carlo, Mau-
roner dott. Adolfo, Mlsani prof. cav. 
Massimo, Muratti Giusto, Osio comm. 
Egidio, maggior generale. Peci le dott. 
cpiuoi. G. L., senatore del Regno, Piroua 
prof, comic. Giulio Andi;ea, di Prampero 
co. comm. Antonino, senatore del Regno, 
Romano nob. doti. Giov. Batt., Ronchi 
dutt. cav. cu. Giovanni Andrea, dì Varmo 
00. dott, (Jiov. Bitt., Volpe oomm, Marco, 
Zoniiari ing. Aristide, presidente della So­
cietà degli Impiegati civili, 
. ÀI suddetto Comitato, e secondo le 

norme che da esso saranno stabilite, 
vorranno i cittadini trasmettere le loro 
offerte, con la generosità e sollecitudine 
di cui diedero splendido esempio in altre 
circostanze. 

Cosi sì affermerà anco una volta lo 
slancio della beneficenza privata, mercè 
Il quale si è sempre notatn, con nobile 
oompiaoiraento, quella larga e potente 

solidarietà di affetto, che unisce i cuori 
degli Italiani dall'uno all'altro lembo del 
Paese in cui si parla l'italloo idioma^ 

Udine, 2'7 novembre I8D4. 
Il Sindaco 

Elio Uorpurgo*. 

L à floiftt. Ieri, «ecoada giornata 
della fiìira , di Santa --pàtefih»,. vi ,:fii 
molto Poncòrso io città dl.gente della 
Prcivliicift. LI» maggior affluenza ,npti-^ 
vasi tintai-aliiiehtelritìiàrajK,'a inòtiVo 
del floritlssimp mercato:: del bpyini,,del 
quale' diamò bPtizìe: demagliate:) più' iti-
nanaì; a par.: l'attrattiva.,dei.yUn;merp«l-
oasolli, ciis-'àttlranoii'^oiiriosiiviiòl vo-: 
darò del saltimbanchi, colle muslohe 
rumoroso, e còlla mostruòsllà; dei fè-
Mment :d|pinti sulle tele.esppsts al)» 
credula ammirazione della :fo)la.:, . ,, 

Òggi pure Vi è inc l i ta una qualche 
aniniazioiie, fuòri deirordiiiarlò.' 

I l m e r c a t A b o ' V i n o . Il primo 
glorilo della fiera oaiiaa 1,/vanti iTlólohtl,; 
Il freddo, intou^o e. la pioggia, .non., si : 
pouiliissero coiriplossivaMentP òhe lOO 
capi bovini. In opinpéiitó nel .sOòoiidò 
giorno, stante II tempo splendido; e eoa 
una temperatura più mite, il-mercato 
tu abbondantoraenta fornito;: ossp.ipre.r 
sentava verso le U ore spepialmonte, 
un colpo d'occhio stupendo, si Contarono 
3088 capì. 

Fino di buon'or» sul fflaroàtp si pre-:: 
sentarooo molti negozianti:dplla nostra: 
provincia e delle altra: provitìoie yenéta;, 
tosoaiii; ed anoba aloutii,-bavaresi.., 

Le doinanila d'acquisto fùronpàhimà-
tissime per Ou! si liótò ìirt/; riàlzio di 
circa 11 Ì 6 ; per cento, su tutti i-bovini 
in confronto dei prezzi: pratlpatr nel- ' 
rnnteoedente fiera del 18 e.lóattpbre.: , 
Gli affari ,seguirono pi;pnti senza alcuna 
controversia; 'senza, tema d'errare si 
può asserire òhe tanto per quinlità che" 
per acquisto fu la più balla fiera del-; 
l'annata.: Delle : 3688 ; bestie condótte, :' 
oiroi 1865 no and((rapo venduta. ., 

La vacche ed i buoi fiirpi^o lao.^ui-
stali per una terza parte.dai forésUerl-
e per due pai'ti dai poìnprOvinciall. I 
vitelli si comperarono per una- terza;' 
parto dai - coraproyinoiali: e pop:: duo 
parti, dal forestipri., Ricercati a. bon;pa-,. 
gali i buoi da macello, , , : • 
, s i vendeltero circa: 550 buoi, "700 
vaoche, J50 vitolli:sopra l'anno e 405 
sotto l'anno. • i',': 

Si chiusero contralti ai seguenti jirezzii 
Buoi nostrani da. macello al pajo.da 
L. ,090^ a .1420. "Tre pai», vepdutirda ' 
nn possidente 'di questo Opmùiie ftrohij 
pagati L. 3550; buoi da lavoro dà 'U 
830 a 990; buoialavi da L. 486 :a 680.: 

Vacche nostrane da L. 830 » 41(1:1 
slave p carnielo da L. 60 a 200.,:. i 

Vitelli sopra l'anno da L,' 117 a 330 j ' 
sotto l'anno da L. 65 a .171. : 

Vi erano circa '«JÌ5 cavalli, 32 asini, 
7 muli, e furono venduti olroa 65 oa-: 
valli, 4 asini e .2 miill. : ; 
• Si fecero i seguenti prezzi : . 

Cavalli da L. 25 a 200; asini dà L, 
1 3 » 70 ; muli da L, 10 a 27; • ' •-

-—Oggi sul mercato vi sono : circa : 
300 buoi, 500 vacche, 800 vitelli, 100 
cavalli e 30 asini.. ;, ;,; ;- . 

P e l C o m u n i . : A 1 Ministero dèi»: 
l'Interno si prepara una mòdifioàzlOné 
alla legge comunale e provinciale, ri- : 
guardp i tributi locali e alla resppnea': 
Bilità degli amministratpri. 

n r i t i r o d e g l i 8[>pzzi ! i t l .Là-
nedl si ò chiusa Toperazióne delritli'o 
degli spezzati: italiani d'argento dagli: 
altri paesi dell' Unione Ialina, ,,. ,: 
; La somma complessiva ritirata su­
pera di ppoo 1 75 milioni di lire, ed è 
Slata pagata por metà ih oro.-
, La provvista del fondi fu fatta-Inté--: 
ramente senza operazióni indiretta: di, 
tesprerìa o vendita airoslerp direndiia: 
Italiana ; fecesl cioè quasi esclusivamepte 
con acquisto di divisa sul ihercato ita­
liano, e, per una piccola parte, niedlante 
compensazioni di credili e debiti cbeUia 
il Tesoro Italiano colla cassa federale 
svizzera, e per poco più di duo milioni 
mediante, l'invio -diretto di iBiohetfl S'oro 
dall'Italia all'estero. !' 

T I r o : a » e s « o . Domani, • giovatili 
alle ore 8 pom., i soci sono convocati 
in assemblea per deliberare sopra gli. 
oggetti indicati nel manifèsta 10 no­
vembre porr. Lp:delìbprazioni saranno, 
valide qualunque sia il.numero dei soci' 
preseoli. : , , 1 

C a n d i d a t u r a r l l lu t ikt in . Rice­
viamo l-i seguente con preghiieca di pub-
blioazionp: - : > ' ; 

« Dal giornali cittadini di ieri appresi 
che si vorrebbe portare anche il mio 
nome quale candidato nelle prossimo 
elezioni oommercìalì. Mentre ringrazio 
dell'onoravole inoarioo-ohe mi si vorrebbe 
conferire, dichiarò ohe por le mie mul­
tiple occupazioni non possp assoluta­
mente accettare. 

Udine, 8a novombro 1891, * ' 
Pielro Piwsi di Pietro », 

http://dico.il


IL FRIULI 

U n u f f i c i o s o | t i i r e s s o n e l l a 
u o U t r a cltt&> Un decreto reale di­
spone'olle!'gli uffici rsetricì incaricati 
del servizio di saggio del marchio dei 
metalli prMlosij aleno ! Firenze, Genova 
Messina,, Milano,; Napoli, Római Torino, 
Venezia. Dièpobe ohe siano .aoppr^essi ; 
Alesjiittat-ia^Bari, '^okgn&f BresilaRfla-
tàniS,,:Noyarii^t Pttiteya, palefftiOiKPia-
olnzftî  Tràpani,':£/8ì!ke, V^rònki "* 

I #l i i i it>i«^%^ll' '^(tniùmeintcii^' 

Séiéinaiti»oaiKiR:pa|i«- :AIPJ oiuiio^ 
e :aall9; splB|gi« tétriai» ginogoBO *1''I" 
tàlti'Vijol :(j! sdegiià'aai protèsta, alle 
quali: l'idBMri»ljltà>:ràiiì)né di; Stato niin 
piiS;r«iideròì sordii ! : ' v,'v ' 
ì Il^^Hdo'Ìél;;fi*atelli 'éi • strazia l!a-

nirtta a, foflé;|én nel 'buòrs il de-
8idtìid*al;s^;'16itò':ip[irénd#p6;;^lm^^ 
oji#|tìtlo, s t ,'f Ipérouoje in rìSt-: il loro 
oordoglib;-''-'-•'-'-••*-;*'' 

'E:(limostiazionè, di , fratallattza e di 
stìlidarie^4 più impónente a più ;,degna 
n|n. vi può essere dell'erezione in Roma 
dltuii'mottumentò: a Foderiop Seismit 
Dbda, ;il glbrlbsb figliò di quello; terre, 
chittipìTé^iStiiB. Éiatb alisi ' pàtS'ia. 

'Ogn i adesione, anche iti pochi oente ' , 
simi, g iungerà ca ra ai f ratel l i , , poròhè 
ind icherà ' un cuore òhe palpita àll 'u-
nissdnò co! loro. 

S i i c l e t à D a n t o A l l l 8 ; h i e r l . 
II OiiijhitBto udinese della « Dante Al-
iighiert,» h a r icevuto lire 20' dàlia 
« S o c i e t à R e d u c i ' e Garibaldini di Vi­
cenza »(' l i re 16 raccolse a T'aroontodU-

, r a t ì t i un banchét to ch 'ebbe luogo in 
ooòaSiòne del cot ìp leanno"del la Reg ina ! 
e l i re a (h | . ,do t t . 0 , B. Dalan. 

La presidènza vivamente r ingraz ia , 

;Pel';;gll: ,*Be:rc©iitl ' i r a b b l l c l . 
Si a,v»BÌ'tqno,.gÌiVeseroanti pubblici ohe 
laidomandà di; r innovazione delle licenze 
d e v e ' e s s e r e pfèsentnta non più; t a rd i 
del: i p , dicfmbfe. 

. U n a ' v e n d e t t a . L 'a l t ra notte 
verso le.,due il vetturale Giacomo Pe­
sante còlla;sua:carezza accompagnò uno 
sconosciuto In'Chiavris. Quando furono 
vicini al molino, lo;soonosoiato teca fer-
ni|,Éfte,fio.n;nn bastone improvvisamente; 
opipi alia testali Pesante, ii'ijaale, dòpo" 
ohe; potè liberarsi dal percuotitorè, a 
tutta corsa si recò a casa sua in via 
Vìlillta. . -• . ; yi,;-^'•;••.;, .., 

il medico giudicò ie iBsiònr/dèl Pe-;; 
sanie guaribili in giorni 15. 'Ieri ' ;fu : 
taj}^ denuncia:dei fatto, bruttò si, ma 
oKcf non riveste certamente la : gravità 
oh« altri havpluto dài-gti? * '-

3j , tratta di una vendetta, e pare ohe 
silibbiano le traccia dell'autore, 

. • ' ! ' ; • 

C o m i n c i a n o b e n e t Ieri gli agenti 
di,jp. S: arrestarono Stetano é Vittorio; 
Nè^fo fu Giovanni, fratelli, il primo dì 
anni 11, ed'il secondo di 8; da Gorizia, 
IraiJutati'dl. furto di ni» paletot di stoffa 
cQlpr bianco -nero, deP valore di circa 
lÓ*Iire,4n danno; di Lucia Pividori, di 
anni 34; sarta, abitantein via Cioognu. 

{«ihl ba perduto un cavallo? 
Ve|so le 11 di stanotte le. guardie di 
città trovarono in piazza V. E. uà oa-
valto. attaccato ad un carrettino ohe 
condussero per. la debita custodia nello 
stallo tenuto da Angelo Ortio in via 
Lotariaiin, 4. . ; 

'I^on c o n f o n d u » Il pubblico è pre­
gato di non", confondere le pastiglie di 
mòre del Mazzolihi di Roma con qual-
Biiì?i altre ;che'portano lo stesso nome, 
perchè, sènza siederà la bontà di quelle, 
queste del; Mazzplini sono fatte con la 
ppjpa della; Mora e con un sistema da 
iiìifinventato e sono perciò un; assoluto 
suo segreto; creato pel primo; nel 1855, 
I l fat to ha provato formalmente ohe si 
raggiunge la .guarigione abortiva con 
uni»;, sola; scatola, di queste pastiglie nel 
raffredclot-i: ed .infiammazioni di gola 
incipienti e negli abbassambnti di voce. 
Non a l t e rano le funzioni digestive, come 
si deve l a m e n t a r e ógni giornp nella pa­
s t ig l i e , che contengono molto zuooaro o 
eolie' anftrpali (in luogo,; della ve ra 
gómma) è ' ò p p i o o suoi pruparat i j per­
ciò non riscaldano, non i r r i t ano le in­
test ina, ohe anzi hanno una potente a-
ziono r infrescante, e perciò sono utilis­
sime anche nelle più acu te infiamma­
zióni della t rachea e dei bronchi , Dun­
que; ohi vuql: essere cer to : di un r ime­
dio semplice, sempre innòcuo e di a-
ziooe mirabile, per gii anzidett i malori 
abbia flduqiii in qijsste pastiglie, olio si 
v è n d o i ì o à ' L',:I la scatola. In Roma 
p r e s s o ' l ' I n v e n t o r e nel proprio stabili-
mento.phiraioò.far inaoeut ioo, via delle 
Q u a t t r o Fon tane 18, e presso le pr in­
cipali Fa rmac i e di Roma e di t u t t a Ita­
lia ; per le ordinazioni inferiori alle, 10 
r ime t t e re cent, 70 par spesa di porto. ' 

Deposito unico in Udine presso la 
l a r m a o i a d i G. Comossatli — Venezia 
(a rmaci» Botner al la croce di Malta, 
litrraaoia Reale Zampironi — Bel luno 
la rmnola Forcellini— Tries te farma­
cìa Prendini, farmacia Peroniii. 

T e a t r o I M l n c r v u . Ieri .sera la 
veocliia oiimmiidia II ratto delle Sabine, 
ha ottiiiiuto nn pieno successo di i la r i tà ; 
a mir i l i ) spéoiule del ciiv. Pier i ," del 
Crìstcif.iri, della Volante e del Rodolfi. 

Questa sera i l ,b r i l l an te signor Pier i 
d à l a . s u a beneficiata con un programina 
dei: più a t t r aen t i . 

itfCicero pt'o domo ma, oòmmoflia. 
2,;ill monologo! Sempliéilà. ; • 
ii-^dhi arde incende, commedia. 
iyll beniamino della nonnai farsa. 
Sper iamo ohe il pubblico acporrerà , 

num;eroso a festeggiare il bravo a r t i s ta . 
Il vioe-oronista. 

P a l a z z o d e l l e s c i m m i e . Nel 
palàMÒ dello soImmie.inGlardinoGrande, 
si danno duo Tttppi'ésóntazioni algiòrtò, 
la'prìlna alle 3 e mozza, e la seconda 
allo;7: e mèzza. ..,-„:.,„;„., 

Ultima settitnana, 

I p a l o m b a r i . La grande vasca 
dot palombari genovesi resterà aperta 
ogni giorno dalle ot'e 2 alle 8 pera. 

Ì U c e r c a d ' I m p i e g o . Un gio­
vane, di anni 22,' di condizione civile, 
reduce dal servizio m i l i t a r e , ' d e s i d e r a 
veni re occupato presso un ' agenz ia ag r ì ­
cola, o commerciale . Pel momento nesr 
suna esigenza. Ot t ime referenze. 

Pel" ogni eventuale schiar imento r i ­
volgersi M'Agenzia Bonfini, Via della 
Pos ta , Udine. 

Pi^eiiiso l ' A g e n z i a d ' a l T a r t 
P i e t r o B o n O n l j vìa della Posta, si 
ricevono commissióni per lavori da sarta, 
tanto per negozi, ohe per famiglie pri­
vate, 

S c o p e r t a s c l e n t l O c a . l.Con-
fettt-dell'Iiijezioue Costanzi sono troppo 
noti per avere, bisogno di grido: colla 
quàntilà proporzionale di centig, 30 dì 
trem. un gr. di tao, indian. e 20'dl Lau,, 
il tiltto purificato e concentrato con ap-
positó'appareoohii) ohiraloo, si ottennero 
e vanno ottenendosi, nei periodo di giorni 
2 fino a 30, al massimo, guarigioni com­
plete di. malattie ag!i, organi genito-
urìttay;;pet',qiiatìto!iOTàlòtpS;esS&;;i^^ 

Più delle paróle, dèi rèsto; valgòivo i 
fatti, e questi sono là indiscutibilmente 

;:dimòstrati da; un apposito estratto at­
testati intitolato Mraoofo soientiflco nel 
qual6,à Centinaia figurano le lettore di; 
ringraziamenti di ammalati guariti da. 
malattie: cui aopra, fra i quali molti »!% 
fotti daiSeoK 6 Rcs<nnff»men<! invete­
rati di óltre 20 anuil.,. Agl'Increduli 
traiitàti'y'.e da ;,convenirsi coil'inventore.: 
.', Ròob vegetale'Costanzi, speciale de-
piii'àtivó. per coloro che hanno sofferto 
malattie sifilitiche e scoli cronici, e per 
bimbi affetti dinncnila, (prezzo di ogni:; 
.flapon lirè'3^ '5etto Roob ha nulla di 
comune cogli altri depurativi oonosoiulii 
tanto è vero che,- dlversaniente dagli; 
altri, questo è efficace in ogni stagione ; 
dell'anno e si può prendere contempo­
raneamente all'uso dell'ìnjezìone e con­
fetti cui sopra, permettendo cosi di po-r 
ter fare due cUre jn uno stesso tempo, 
Tutto con dettiigliatissima istruzione. 
Detti' medicinali si trovano in tutte le 
buone farmacie esigendo scrupolosamente: 
in ogni scatola e boccetta un'etichetta 
dorata colla firma -autografa in nero 
dell'inventore. Richiedendo direttamente 
all'autore prof. A. Costanzi, ' Via Mer-
golllna, 6, Napoli, aggiungere cent. 80 
per spese postali. Si garantisce la mas­
sima segretezza. 

S t a n z e a piano-terra, da ridursi 
anche per uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi.all'Amministrazione del no-: 
atro giornale. 

C b l h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
a l .F(^r i50 P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte ' le farmacie. 

Osservazioni metaoralogicha 
s taz ione di U d i n p ^ R. Is t i tuto Tecnico 

TompMata» J o , | „ , ^ 8,3 

Tamparatur» iulniii>».«l!'«lfWlo:; 

Imi Istriani 
Nell 'ul t ima pubblicazione dell ' i , r . uf­

ficio di s ta t is t ica di Vienna , accanto & 
MU\ ì' nomi di c i t tà , borghi e vi l lag-
m ' ì l a l i an i ì ; fu posta la t faduzione slava,. 
Cimi Cervignano d iventa :CervÌDJanui 
Monfaloone G r s k i Tr ies te ; T r s t ) Oapo-
diatrìa Kopa r i Pa renzo Porco ; Cormoos 
K o r m i n u , e via d i , s egu i to . Hanno^ t ro ­
vata la t raduzione perfino per Aquileia, 
Vil la Vicen t ina e Red ipug l i a l i l 

:., Nella ; prossima seduta, del Ooosiglio 
òomuna te dì Tr ies te v e r r à ' m o s s a una 
i i i terpellanza in proposito; 

ìlii miniarlo straniato nel l a cantina 
Modena S6 — In corso Vittorio E-' 

manuele, 10, è la;;casa del signor Lo-
dovico Gavazza, un milionario di oltre 
80 anni, éòceutriòo nelle sue abitudini; 
8; noto- per piò.jche era, solito tenere in 
casa grossa somme di danai;o, qua e là, 
nascoste in cantina, in fóri praticati 
nel mufPi.eco. „ 

Questa mania, fU causa ohe più volte 
esso avesse a patire ingenti furti do­
mestici. : 

Da tre giorni non lo si era visto in 
casa, quando l'altra notte verso le 12 
il suo cocchiere ebbe a scendere in can­
tina, e in un andito d'ingresso scorse 
un corpo a terra, e vide ohe era il pa-

.drone..-, :.-,.,-'•• ;.„..»;...;.:.;?•.;,.--'.•,::;--;;_;;-, 
'J iibat;o;;:i;atlàrte;èl:' WiJaerò; (iùei; di; pàsa, 
gli : aménti della fòrza, ' l'aulorilà e 11 
medico. 

Fu tosto constatato che il Gavazza 
era morto por strangolamento; ai affac-

;ciò subito alla mente di tutti ohe mo-
ventaairassassinìo fosse stato il furto 
e che il cadavere fosse stato portato 
laggiù dall'abitazione. 

Questa difattì èra aperta, l mobili in 
disordine e traccio di scassinamento 
nella: passa forte. 

Fino ad ora non fu possibiìe stabilire, 
date specialmente le abitudini del Ga­
vazza, se vi tu.depredazione, e dì quale 
importanza sia avvenuta, :. 

Sul cadavere si rinvenne il portafo­
glio con entro, airte di nessun valore 
e tre lire; l'orologio era stato aspor­
tato. Sul cadavere era anche un biglietto 
scritto ohe non è stato possibile deci-, 
frare. 

I medici accorsi a visitare il cada­
vere dichiararono che;la morte doveva 
dalare da due o tre giorni. 

Essendo il Gavazza abituato tutte le 
sere a recarsi nella cantina, c'è anche 
l'ipotesi che egli sia stato ivi sorpreso 
dagli assassini, del quali finora non sì 
ha traccia. • 

/ FORESTIERI A ROMA 

Gli .avvis i r icevuti fino ad ora dagl i 
a lbergator i della Capitale fanno preve­
dere ohe q u e s t ' a n n o la s tagione inver­
nale sai'& bri l lant iss ima. Si a t tendono 
moltissimi foreatiei*!.. 'specialmente da'-, 
l 'Amer ica e dalln Russi.i. 

Per 11 j i a 
Roma 27 —%& seduta dì .stasera 

del Oonsìgllp comunale àveVa . un ca­
rattere, straordinàrio,; perdio, nell'aula; 
consigliare si notava un pùbblico inso­
lito, compoeto in massima parte di ir­
redenti emigrati. 

SÌ; doveva ;di8putere la proposta del 
consiglieri: Mòhtenovosi e Mazza per l'in­
nalzamento, al .Pìiicio di un busto ai 
poeta: Giuseppe Revere, come manife­
stazione di sitUpatla della rapprasentanzà 
romàna, verso le Provincie italiana sog­
gette all'Austria. 

L'avy. Mazza Illustrò l'opera lette­
raria e patriotica del Rovere, riscuo­
tendo calorosi, applausi dal pubblico. 

I consiglieri Gnoli.OrisppIti e Piperno 
combatterono là'p'ropòsta, òhe fu difesa, 
fra continui applausi, dall'oh. Monténo-
vesl, il;quale prònunoiò utt" bellisslihò 
discorso, 'proponendo che, almeno,; àia 
collocata una lapide; alla casa abitata 
dal.Revere in Roma. • 

Mazza sostenne abilmente questa idea, 
alla quale si associarimo altri ; consi­
glieri, e che fu approvata a grande 
maggioranza. : ' , ' 

L i s t i n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 
;;"-.;: ' ' ; il '27';!nov6tnl3rè, ';i89'ti ' ' . ' ; :":;;;;;,,,t ; 

Frutia ' " .̂ i;.; 
Bt quiatale da lire 20.— « —H-' 

1 1 . - a 16,^ 
Pera 
Forni 
Castagne . 1 0 . - a l t i & 

bramante 
Qranotiireo 
Qiillòfia ' 
Segala 
Ono brillato 
Qiallonàino ; 
Semi OUIIoùe nuòve 
ÉorgoroBto 

Gram 
all'etti) da L. 

• • ' = ; » ' • - # » 

d» • 
da . 
d> • 
da . 
da 

Lupini BV qnint d» 
-.„,„„,,. fdel piano • da 

OinqoBntiao . d> 
Patate- •,,. • ,•.,,,..,»-.d«;. 

; Pollame 
Capponi al Kg, da 

8.60 a l o S ; 

u!-5:Iìffit;' 
,6.~B .em:_ 

2 4 - a 
7.60 B 

•••, 6 Ì ; » ? B m 
appoi 

Polli- j • 
Polli d'India masclil 

„ [• femmine 
Anitre,:;;; 
O o h S ' •'••"•• 

• morte 

da 
da ; 
da 
da 

• ' • d i -
da 

I . O S B 
1,00 B 
1,00 B 

0.8$ B 
0.85 a 
0,86» 
0,85 a 
0,95 B 

Foraggi e oombuslibili 
f dall'alta 1, q< 

J > dèlia baaSB I,; 
( :̂  • H. 

MedicB 
Pagli»; da lettiera 
Lagna; tagliate: 
Legna in itanga 
Carbone 1, qualità 
Carbone li. . 

al qnist. da 
• d»;;-,; 

da 
da 
da 
dal 

.'da'-;: 
da 
da 

6.40 B 
4.80 a 
4.60 a 
8.80 a 

a.TBa 
a.Ota 
l."?! B 
6.90 a 
5,90 a 

•i;Wi, 
KOS 
i:os; 
01» m-. 
cf.«o 
0.90" 
' t ;M 

e^à'; 
s.ia 
4.a» 
4JB': 

su;; 

m 
7i4»;' 

1 pre»l dèi foraggi a .oombbttiblll aoao fopn'' 
dazio, 'ti.:"' 

AMORE E LTONATE 

' ; Voghera 27 '— S tano t t e ,un òapi tano 
del reggimento Saluzzo nel r incasare; 
vide sulla por t a della bottega semiaperta^ 
Un'ortolana di sua conoscenza òhe lo 
consigliò ad e n t r a r e , ciò che il nost ro 
capitano non si fece r ipe te re . Ma a p ­
pena fu r inchiuso l'uscio, ecco muovers i 
un mucchio di e rbacce deposi tate in un 
angolo ed usc i rne il mar i to del l 'or tolana 
,ed'nn Sfacchinò;;. snp'Sàn(ica(=chS?:àanza;; 
; iàòtroPrapli ineòti ; turonò addosso à i :mà i -
capi tato ufficiale picchiandolo di san ta 
ragione,; dopo aver lo a t t e r r a t o . ;; 

P e r ; poter usc i re , il capi tano dovet te 
firmare una obbligazione di pagamento , 
l a t r a t e mensili , dì u n a | grossa somma, ' 
e prometl^are per di; 'più di portat 'e sd^ 
bitò^.deì ::danarì. • > «J 

li capi tano, uscito in, ìs l ;rada per r e ­
carsi a p rendere là sómma impóì tag l i , 
andò invece a denunc ia re il r i ca t to ai 
carabin ier i . 

; ;L'al tra campana però dice che il ca­
pi tano sia s ta to r ea lmen te sorpreso d a l ; 
mar i to e dell ' amico m e n t r e si t rovava 
in; Colloquio t roppo in t imo; colla bella 
or to lana . 

Ad ogni modo s ta i l . f a t t o ohe ;il ca­
pitano ebbe sciupati gii abiti e r i po r tò 
delle ferite, leggere però, e ohe s t aman i 
venne d 'ordine del p rocura to re del r e 
a r r e s t a to il facchino ed il mar i to Ber-
ganzi , t rovato in possesso della obbli­
gazione di pagamento fatta dal cap i t ano . 

;;Iminagiiiate i piccanti comment i c h e 
si fanno qui, dove il cap i tano è assai 
notò . 

Burro, ftìrmaggià "è uova ' 
Borro al Kg. d» • 8.10» 
Borro del monte • da • 0 . — a -

del monte • : ;da • Oi—«a-Jì*-' 

s 
Formàggio del piano 
Uova alla dozzina 

da 
da ìiiì-m 

Bollettino della Bor^l 
U D I N S , aS novembre 1894. 

Al|e orp 18 di ieri,: muni t a dei con­

forti dì S. Religione, rese l 'anima a Dio 

E l e n a C e l l a v e d . T e s s i t o r i 
d'anni 74. 

II.figlio Guido e la nuora Rosa Ven ie r -
Romano, affranti da l dolore per la per­
di ta della madre diiet ta, porgono i l t r is te 
annuncio e raccomandano una p rece . 

Udina, 38 novembre 1894. 

NOTA-BSNg 
L'acqua di O l e i c b e n b o r g 

<< J o l i a n n i s b r u n n e n » ottima 
fra le ottime auque dloaline (San, P , 
Mantegazzn) v ivamente raòporaandata 
dai medici (dott. U. Chiarut t ini i dot t . C, 
D'Agostini, prof A. De Giovanni , dnt t , 
0 , IMusatti, dott , R Pa r i , prof, P . Pen ­
nato eoo,) gustosissima al; pa la to anohe 
pura, effervescente col vino bianco, 
nero e conserve 
trovasi in tutte le fUrthacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
P i c o & Z a - v a g n a 

Udine - Viale della Stazione - Udine. 
S 5 bottiglie grandi da litri 1 Vi lire 1 3 
S O bottigli#pioooleda Valiti'" » 1 5 

IL SEfiEETO DEUaVVEraRIERO 
Scrìvono da Berlino, 24, ad un gior­

nale milanese; 
«Finalmente si hanno tutti i dati 

necessari per costruire ìa vita e le av­
venture di quel famoso cavaliere d'in­
dustria, conte Tschernadieff, espulso 
tempo' fa art Irkutsk, e fu figliò dol pon-
daunato ebreo, Borito Krakoiyski, 

11 nome che usurpò, lo prese a prestito 
dal ano padrino. Più tardi ài è sposato 
con una russa Maria Dzengalewski, che 
poi morì a Parigi, 

Col codice penale, per quanto si sappia, 
venne in collisione per la prima volta 
a Vienna, dove tu condannato a due 
anni dì carcera duro per trufl'a. 

Nel 1884, già sotto il nome di Tscher­
nadieff, generale, e marito di una con­
tessa di Dzengalewski, riuscì' a carpire 
circa 6000 marchi a due hoteliers di 
Dresda, e in seguito fu condannalo a 
quattro anni e mezzo dì carcere a 
Z-wipkau. 

Rilasciato di là, andò a Parigi, dove 
menò una vita dispendiosa e fu rice­
vuto nei circoli migliori 1 fu intimo per­
fino del ttgliwoio dei generale tìoulanger. 

Da Parigi scomparve insalutato ho-
spile, laspianduvi molti debiti, e due 
anni più tardi venne di nuòvo condan­
nato a Bruxelles per falso in firma, e 
dopo espiata la condanna venne espulso 
dal regno. 

Nell'anno scorso da Aix-leS'balus, p 
in quest'anno da Torino, inviò un'istanza 
al governo belga per chieder il per­
messo di ritornare nel Belgio; ih attesa 
di questo permesso lo colpi il decreto 
di espulsione dall'Italia, donde si rifugiò 
a Lugano, » 

Ita!. BI/i, contanti 
. . flne mesa . . . 

:JljbUgaiionl'AtM>B<altt«;':#;«/» 

î orrovie marìdionali . . . . . 
3 % Italiane 

?oiidlaris Banoa d'Italia é;:<>/g-. 
- • - . ; ; '• :,-' ; ' • ; ; i i j ^ , 

• 5 I/e Banco di Napoli 
Cer.; Udlne-Póat. . . . . , . '. . 
If&àoOmta Riap.. Milaiio &'U 
Pràiitito PròViuoiB'dì Ud|ì» . . 

;.3 . ;,A^8o'«4;'' 
Binaa d'Italia . . . . . . . . . . . . 
; . di^Udine . . . , : . ' . ' ; , S 
, * 'Popolare Friiilana. . . . 

« Cooperativa tjdinaaa . . 
CotoniOoio Udlnaie 

-,i;'.;-;;';Venat(>'.. . . . ' , , . 
^oaijtà Tramwia di Udine. . , 

• ferr. Meridionali' , .' 
* > Mediterranee 

arancia . . . . . . . . . «beqaà 
Germania .;, > : 
lijudra.,. > 
,Vaatrla e Banconote . . * 
Corone , * 
^apoloooi 

C a i t i n i ^liMpiaeel 
Ohlnrara Parigi eu ooopotu , , 

'Tendenia calma 

ììT nov. 133 nót. 
80.86 
90.90 

272.— 

m<~ 
4 8 6 . -
40O.— 
428,* 
5 0 6 , -
J 0 8 % 

1 7 5 , -
l U . -
I I B . -

3 8 . -
IIOO.— 
zso.— 

7 0 . -
6 4 6 -
418, 

107.86 
188.86 
87.10 

816.' / , 

loa:--
21.84 

80^85; 
M.eo 

8(14 — 
27 J . — 
mi-
436.-^1 
400. -^: 
433. - , :' 
.BOB.— ; 
102,--

-7B.-ÌV 
Ua.— ; 
l lB.-^; 
88,-4^: 

UOO.-i; 
3 3 0 , - ^ ' 

70.-^, ; 
846 .^ 
493.---;-

107.70: 
183.'/.-
27.08^ 

318,»/.; 
I 0 8 , T S -
21,88; 

84.", I 84.'/, 

AOTONIO ANGELI, garante reapomabìla. 

NOTIZIE E DISPACCI 
• D E l i M A T T I N O ' 

Per la seduta inaugurale 
Roma 27 — A Roma soao 

già arri vaiti ;cii-ca;150 deputatf, ; 
Le aule ài Montecitorio oomia-
oiaQO ad essere abbastanza a-
niaiate. 

Alla seduta in'augucale.della 
sessione assisteraiind circa 400 
deputali. Tu t t i i pi'incipi reali; 
che soao sQuatori assisteranno 
alla seduta. 

Corrisre commercUle 
Sete. 

, Milano, 37 novembre. 
Nulla di nuovo venne oggi a t u r b a r e 

l ' andamento del nostro mercato ser ico 
ohe si man t i ene sostenuto come nei 
giorni scorsi . La fabbrica, le d i cui no­
tizie sono sempre eccellenti , con t inua le 
sue. riperoh'e e le accompagna con di­
scréto, oiferte, offerte però ohe lus ingano 
poco ì nostr i de ten tor i i quali diffloil-
meute sì decidono a cedere la loro m e r ­
canzia, avendo la ferma persuaaione 
ohe pot ranno o t t enere : fra, nph .mol to 
prez2i più r imunera to r i . 

Oggi si ebbe p u r e q u a l c h e ' domanda 
in organzini di titolo toudo, r i m a s t i 
già da t empo quasi neglet t i . 

.Inoltre sappiamo di positivo essersi 
oonohinsi numeros i affari in lavora t i 
ohini'isi che sonò molto r icercat i o ot­
tengono prezzi in rialzo. 

(Dal Sol») 

9:4-»*Jfl 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SOnOLB DI VIENNA 

Assisteats w miti ami iel ioti w€ S T S M É 

Visite e COMUIIÌ tane ore Balle a 
U d i n e - Via Poscoile, 5 - UdilMe 

Unione Bacologica di F r a n c i a 
Nizza !%|arlttlina 

Dilezione Qenecale per l'Italia : Torino 
SDCcnrsale ai S, Diiele nel Friuli 

Ci pregiamo por ta re a conoscenza 
della nostra numerosa oUeutela c h e l i 
s ignor Condolo An to n io di ' r r ioosirao h a 
cessato di essere nostro r appresen tan te . 
E da oggi in avan t i , abbiamo il p i ace re 
di essere rappresen ta t i dal s ignor Sìa-
Qomo Bosoheltl di Tr ices imo, pe r T r ì -
oesìmo e dintorni , i l q u a l e h a i l m a n ­
dato di noeti-o" Rappresen tan te ; 'obsiohà 
tut t i i nostri Clienti f avor i r anno , r ivò l ­
gers i al predet to s ignor ,BQsohetti, tanto^ 
p e r la sottoscrizioni o h e ; p e r r icevere i l 
seme e i pagament i . Tan to port iamo a 
pubblica conoscenza. 

S, Daniela, liì uoveinbre 1894. 
,, Per l'Uaìoiie Baijolomoa dì Francia 
li i-«ffge>tte ìa swicursaìa Ui S. Daniele 

Giuseppi Oenlilli. 



I L F R I U L I 

Te inserzioni per 11 FriiiU ai ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

I G t l O R E AJJQ^A. 
P;ER I^A> caM-SIlW^zM^J îij; E sitLDi>iMj 

l ) i i GTfcHLLI E DELLà 

! VOLETE LA SALUTE?? 

( y^ 
l i n a i ohinmtt folta e 

• fluo'ntBj'.'è degna porona 

delia bp|lc7,?,a.-

IH f j ì Oftp H' Hggll 

ima» 

ngi 
d 

rio (tli'uoitiO • a - 1 

d, 1 

'4 • iv, • (> 
V S T " r " . ••. ; i : • ••. i " • ' 

IJO S V I L U P P O cbo h» pro«o l'Acqua ila 
tavola di Nocera prova come aia stata ri-
conoBoiata ottima nel favorire la digaatiana 
0 oal combatterà i catarri dì atomaco o va-
aaloa; ò migliore dfilia Boltz, ohe dilata lo 
atomaco, mentre questa lo raatrlngo. **^ 

l i I i ' . a e q a l i d I ' C I b I n l n a .d i A n c e l o H t l s o n e e Ci. è un liquido rinfroaeanto o limpido od interainonto «omposto di soataiwe lot ico-vegetal i„É d'inesti-

! mabilo booti, Nojioanibia il colora dei Oiipelli o dello birba e no impedisce.!!(,cadjta preni»|ti)rq.Ewa ha ilatq rì^^^ anche"quando la 

[ caJa t* ^iorualiew-dei capdl! era fortrjsiiat. I5-V.)i o midri di ftmiglia, usata dell '«ioiita»* i l i C h l n l n » d i ' A n i g e l o i M I g o u e e e . pei vostri" figliduraito.rado-

MesoeiiiB, e fatene semproroootip^j^^làuso e loto aaiicurereto^un'abbbtóani* capigliatuî a^^^^ 

T lUi CDior.i olii :iiiiaiu i-bapi(li'3Ìiiii...8..ral)u?i|i.,dovi;ol)i)orii p u r ^ i u s a r a ^ l ' « f i l a i d i C l i l n l n a d l A a g e l » i M I g u u c e C . ecosV ò.vitéfettf. i l " pericolo d'Ha 

l'-evoutude caduta di essi 0 di vederli imbianchire. 

.-^' ft9.itì%''4N(4"É'l€fc%4 * * ' ' • ' * * " ' ' ' ' . Ì M '«>'%IÌ9 «l" l .i 'roa U r o 8 . 5 0 la bottiglia. — Per le spodiiioni per pacco pq.stidi) Jigginn^ere « e i i t . SO. 

A Udi.iie dai .sign9[;i,:,.>Iasàn Ea rco obiuoaglioté, Fratelli Petrozii parrtócliior^^ Mtnjsiui l'raiiooscq drggbiero eH'^bris Angeli farmacista. — A Maningo da lìo-

l^? , "8?J ' J ' ' ' ° fi '™'°i«' '>'— A Pordonoae,da.Tan)ai^liiusi)p|)e,negoziaQ,te, - A Ŝ ^ da Orlan li liugeni.) e dai Fratelli U r i s e . — A Tolmenr.o da Chinssi farmacista 

sA Gemona d i Luifii Pillian', farmacista. k 

Bieeiolìna 
Veraamcoialrlce 

d « l c a p e l l i 
" plepaVata'̂ dài 

Fr. RIZZI-l^irsiiM 

Nuova rinomata io* 
Tensione per dare al 
capelli una perfetta è 
robuatn àfrlcciaturà 
Coll'nao oobtibBato 
dellî BloeloUna tutte 
lo signore eleganti po-
tramo;-.ottenete, 1» .Ipw. «WWW»!! .("^SSm* 

e samplica applieazioné. Basterà bagoare i'iàpèlU"^ 
con la Riccioliiia per ottenere lata otiineameiite' 
una magnìflca arricoietura che rica&rràj inalterata:! 
per parecchi giorni. u î i < ,; 
ProMo della bottiglia con IstrMlone I j . 9 . 5 0 
Trovasi vendibile in Ddioo presso l'Ammini-

straalono darGiotiial8.flWrtill*!'>'f ,«!«!? I. 

)O©OO^)OOOiQ^QQiP ippQ0Q0O9 I (ii>«An;û „ a<'Kniv.>vi«iiuo, 

GliUSEPPE REA -
Graif.de .deposito p e l l i c c e r i e confezionato e pelli d'ogni qualità. 

iy(»gjierie di lana.e,cotona: corpetti, mutande, calze e guanti. 

OAMIOIE • OOLLI - ?0MI^- ' Ì3EAVAm! ', 

Ì ! ; S ;^f|ft,j(e^u!l, peluche par guernizione fiprii piiimej (aniasie, tulli, pizii^iiaslfl 

Ogga.lti per regali: bronzi, maioliche,;pfl|"o^llan9,my»f;|atoassortipienJ9;^^ 

I 
PROJ'UMElilENAZlÓNftU ED •ESTERE 

Deposito esclusivo del Biatoratore jAUea è Fior ai Mazzo'di '^tmé 

ARTICOLI DA VlAGljJIO E aiOOCATOLI 

lJ lEfiS^ABU'l '>J%?Maìi^ ' 'ep e neri per borghesi o ufflciali. 

' ' °"" '° ' * * ^ l f i Ì ! S Ì ^ ' poroQllana d'ogni grauit^izige^ 0psg|dl|nti?l)rl O 

• liiiltìo itòrtó&djft salute-dei consumatori 

Condanna di f^lsificatoi'i. 
„ ,^%SQlRI^RPia itoliaii.lft.Rffl ',4|(lVraìW,;del aaiigue tu inveutito dal.,Prof. Girolamo 
Pagliano e so tanto gli C r e d i d e i l u c d e s t i n o ne posseggono il segreto ed hanno il' 
diricio,y,;f|^tJÌ-ipl|^,taf^rJoil]i;''V :• - ' - > ' , " 

essendovi vari Pagliano ed^altri CM,abusano del nome dando ad intendere, clip essi 
ib1<it«iW n'V«i-i>'>sélrap|>ó>^I'«%llaiia d e p u r a t i v a d« l s n n s n e , questa 

SaSk&WgÉLMff.mmi.Mm^f'i'^o'f'n' IS. ««a propri , si creda in dovere 
. . . . - :T=I . .B ._ I—. ..g.m,,ijpg SI riserva di tar valere i suoi diritti per 1 

fabbW 

di" s"m-ischTrirrè""ess1rTalf fica tori 

Partenia Arrivi Partenti Arriv 

uA uptns i VSHeillA DÀ VKnKlU * roiwi 
M. 2:— 6.66 D. S-Oii 7.4B 
0.' 4.60' 9.10 0. 6.2B ' 10.161 
M.* 7.03 10.14 0. in.5b ' 15.24' 
D. 11.25: 14.15 D. 14.20: laMi 
0. 13,30, 18.'» , M..18.15 28i40' 
0. ItBS 22.46 P."I7.81 2i;io 
D, 20.18 •a.Oi 0. 22.20 •ÌM 

P) QiìeBto trcitfO'flì fòfma^ a Poild^nose-

DA <;ÌBJi<yi i epitluii'B'Hbò'f DÀsi>iÌ!US,kBai> i CASÀtiSA 
0 . 9.30 lO.lòKl'iO.-' '7.561; r ':>8.45i,i. 
M..Iit4ó 15.3à.-, iMt 18.10 .: la.i^e:-
0 , 19,15i ,,. 20.,- , 1 0 . ,17.66, : 1?.S5 

0, 6;e5, 
D. 7.6S' 
0. 10.40 
D. 17.08 
0 . 17.85 

1' PÙRTBSBA 
9.»-, , 
9.B5 

13:̂ 4 ' 
i9.oa 
20,B8i. 

lllA POWTsilBA: 
0,' e,8Q, I 

'a: 9.2é 
'0*. 14.89'" 
0 . 1«,65 

lD.|J8.a7:: 

A 'e&mK 
9.26 

11.OB 
17.06 
19.40' 
20,06 i 

Coinoldenie — Da : Poctogrnaro per,, Yénosia, 
; al e ore 10.12 a, 19,62 ,Da Veneaia arrivo alle : 

- - - l é ' i Q . " • • " • • • ' • ' • " " • ' "•• ' " 

DA, DDlnX , A pOHTÒOR. DA PUSTOaR. A UDIS» 
0.117.67 ' . ,».57iii ' M. 8,.62 ' ' , 9 . 0 7 . 1 ' 
M;13iU: 15.48 „ 0;,.1.1:82 15.87:,. 
0,17.28, 19.88 ; ,M., -17.14 . 10.87. 

DA CDIKS A ClVIDAl.e DA ulVIDALR •AìUDISr,: 
M. «.10 ti.41 0 . 7.10 7.88 
M. 9.10 9,41 M. 9.65 10.26 
M. imri 
0. 18^46"- : mi' mm<^ . 18.«f 

17.16 
M. 19.44 20.12 

r,',"„.,.. 
' O : 30.30 

—u..'i 'r -
«o.Ba 

DA DDIKK 
ti. 2,66 
0! 8.OII 
M.'il6.42 
0,,17;80 

A TBIS8TR I 
7.28 

'l'I.18'" • 
19.36 • 
20.47 

DA TRIRSTS 
0. . 8.36 

•o.< 9:"it)' 
io.' 18:46 
M., 17.40 

A .ODI" 
n,p7 ' 
12;B5-
19:66D 

1.80' 

Omm OEl^LA, TBAMiVAA/A UfO^lf,. 

' B » l ! S B ' - 8 * l ^ •,U.»SIIKl,K 

PartettM^ Arrivi 
°^ obiUE A B. DAaiKLK 

:B..A. BMB' ' 9 . 6 8 ' ! 
R-A. 11.10 12.66 
E. A. 14.35: 

,K. A. 17.80 
18.28 

• 19,li 

' J'artftrué , .Arrivi 
DA B. DÀRIRÌ-X A irblRK' 
'• 730 ' B i A. 8.55" 

1 1 . - - : S. Ti 12.19 
13.40 R.A,,lB.a0, 
17.15, 8. i . 18. 

Vie. lega i, jsiide noto al f ,ibblù:p die il 'Eribii'ialo Givil|) di l'ireijze con '.sentenza'20-Ì2 
^!M!^Wm'mMWllfM9^M^•MKàmlrlsale con Sentenza 28 Marzo 1893, e 1'Ec-
celleniissima Corte.di Cassazione.4i Firenze con Sentenza 28 dicembre, 1893; poi il Tri­
bunale Ci»'ftè*cf(*Fffli5IÌ'>CQS''1i*'e'''Sentenz< 12-14 aprilo, 88-30 ài)nlé,"è 24 luglio 1894, 
!,.,„„„ „„„p„.—... . .-.-uii:.. -u., _.._ . . 1 . . . IJ, Móstra Ì>l(C!>''e'lroIusno Pa-

SGIROPPO PAGLIANO, rendendo ( con-

TardilJ'Ppe 
lnf!itlihlt« Hialptvl.tirfl dei TÒPI. 

, _ Il ,CbK«l»0S;;è il miglior almanacco cromolstogcaflco-pi:Qfuini}l.p-, 
disinfettont? per,[portafogli. : : .;, ' : ' . ' , ' . - ' 

È li più gentile e gradito ragaleUo od omaggio ohe.aiippssa offrirei 
alle signore; signorine, oQllegiali, ed ,«; qualueq,ue, ceto ,di , persones,,, 
beuestant!, agricoltori^ oommercianti: od, ittd$ialriali.;, injióqpasiqne ,(1?,IT: 
ì'on.oraastipo,, del nà,tali4<). P?!"i Àn.é d'aunOj -neljo festRjda' ballp.ed. in-
ogni, altra.pcpaaiono che si lis^jf^ra ieii regali,,:a, opme,, talei.è; an,,rii ; 
cordo duraturo perchè viene consaryato anche per il. suo soave e per- , 
.8Ìstente,.prpfuinp,;,dureviAle più di un Sijmà*,.'i3'i'pe»'̂ Ift» s.iii«jifel8^apza.tfeijl« 

. novità iartìstipH, dai disegni.,' ' . ' i'- i ! - ," ,y ;,, ,•;.;,,;•, i i ' i I ,' ,..1 
Il C h l - o n o s deir.aono 18?(È!' è dedicato, allo. spO(-(., E,i l ..pìùi, 

completo .tratta,tpsimboiioo dellii ,vita sportiva. Veslo'ann'uueia.auUai 
I copeptina un'.eiegànte ooiuppsizipiie- policroma rappresantànte; una,:, 

amazzone a .un ciclista, • , •,' : ' '''•' ,• ii'<; ' s , ' ; Ì J ' ,= *' '••^-i^m 
Dn, prirap:(iuadrp interno vi.pffre quattro diverse caccia, quella,: 

a oavallo,qtiella alle, reÙ, quella.ii'fucila, quella alla pania: Un secondo 
quadro vi dà la pesca coll'anio, la pesca ialla reti,: i r nuatt)!9,illii;pattiii3! 

'• naggiP. Un terzo quadri»'doppiò^degli!'aUri-,aocogliele.;oórs4^al;trottD,!i 
le regate e'il v'ólbcipedisiuo. I l quarto-quatlrP contiene l'alpiulsaitì, lai, 

, ginnasiloa, il giuocò'del palloiiè; 0 II -tiroal 'piccione. L'ultiniotquadco',, 
rappresenta l'areonautioa, i l - t i roà segno,,la scherma e la ooloinbofllia.: 
Finaimente nella,par^e ultjiiia delja copertina un'aleganta.òoraponitneii.to 
Epetioo sun':}lsfJà^'¥prrà'dei''ntìi*i. , ^ , ! , : ; ; , : , ,;;,,,,,:! ,> I.'(:,Ì; ,ita.i, 

: '' Cóntiaiie'ppi miiltê nòtp^̂ ^̂ ^̂  regolapentiipostaliiiP. 
telegraflei.''fìfsyin'tiià;'ii'tjiirpiios è uB,'''vero giolellp idi bellezza,e,dì,,,, 
utilità, indispensabile a qualuiiiju'e persona, !, :,:'i'i:i, • :> , : ,> : , :' i-

Si vende a cent. 50 la, copia dà; A. MI6QNB'eCj 'Mtlanoi dà' 
tutti i Cariolat e Negozianti di'pfofiimèrt'e: Per' lè spedlzioni'à'mezz»' 

'postalo rac6o'nii«ndaftt»c'en't.2,!l'0-an più:" •"'••'' "' : ' ' " , , ' " ' i".-,; ' ' ' • ' " ' 
i -Si'ricevono in pagamento'anche francobolli, ' ' 

Trovasi in vendita jjreSso l'Amminisira^jone (ló|.g;5rhfile,/riPnw&^^^ 

Nessun'altra Ditta fuorché la nostra può,offrirò, coinè facciamo pòi U|E)C( Ull i :^ , 
t i ì I lB a chidiique potrà provare di' esaefd il SWi^deiiWérè'' iè ' j tUi lmo' de i ' P r o ^ . 
trlrolitsuQ l>a«ii| |iaa •ln»ootore,,Alol!a'Solro|«ii'ì>"'l»iig'IÌ4rt,«' '«(ejiuriiilv'i»' 
« "•<«^f«sqf»l,V»(«i rtfii:(i!«o,g:ajBj, Ciò bSsta a sii]ontii-é~ll) é6iMitii''(àiersiàni"dei^fal-
Sìficalori, i quali, por, certo non possono fare simile'offerta e solò cercano'd'inganiiare. 
il Pubbhco. ' . • , , 

infallibile distruttire dei TÒPI 
SORCI, TALPE. -^ Bjioconnnda.si 

^ perchè non pericoloso per gii ani-
« m a l i domestici come la pasta,ba-' 
^ , dese 1̂  altri prep'àrati. Vendesi a 
Jt:jLiré, I , .al pac^o., presso jl' L'flĵ io 
^Bf.Àiinuiizi del giornale 1 II .PriuìJ», 

Oi iiavonl tipograllel, e publilicnieioni d'osui 
Q geaieire' si< esegliisèouo uéllu tìmkrajaa tiiet 
Q' «JloPrtiite'^h;'|irite^,.ìì^i:ìlu»Ail,:.c«fwe>ifen^ 

o .„:,.,:,,,.„;rv:::i:;v:' •'::- . ; •'•..^.^'v,'.- ,'^.:,:o, 

^Bruni to re istantanep,^ 
gi:lH'r pulrre istantapoamente, : qua- \pj 
Hi,lunquC:iuelullo,;Oro. aigmio, pac-

.^ fong, bronzo, ottone ecc Vendesi 
' aLprezzo di Centesimi * * iPi'osao 

rUffìcip Annunzi dei Giornale il er*. 
„ Fl^ilJC'i; Udine : Via delU' rt-ef.t; o r 

rQ'ilui'à nlim. 6 , ' "' "" '" g ' 

^Brunitore istantaneo j 

PW^^^ilr^^ 

IBilCiilGJIÌWIIJaiiSOIISI 
dei più,rioeroatl:prodotti, per la.toilettes è. l'^cilt'a \ 

iri di Giulio 8. (ìelsorniiib!: La virtù, dijquest'A'cqiiB^ 
" ' 0 , dàlie più ntiièvoii! Essa dà alla trùtardella 

ièlla 'i^orbÌ(Ìez?a," e':quél' "'Veliutato"' che, pàrt, noii-
ip 'aei 'p iù 'bei ' gii)i;hi dellagioVentù'è fà'"stìàrii'é' 
rosse. QuaUVtfqiie signora (e 'ijùalc non 1o'èf)i 

Uno ; 
di Fiori I 
è : proprio, dàlie più npiévolll 
carila' 'qiiéll"'-""-^'-'""-"" " " 
siano che' 
macchie rosse. ,. , ,̂  , ,. 

os i 'd t l la purezia i je l ' suo colorito,', noti" potrà"ftire a! 
menù'dell'acqua di' Giglio e Gelsomino-il dui uso dir : 
venta ormai generale. , : " , ' L. 

Prezzo;,alla, bottiglia I<. I .ao, . ; , : 
Tro'xasi .•fondibile: pressi l'Uflioio Annunzi del Giornale 

IJjjFRllJLI, Udine^^iiidollp Pri)iet;turii, p- ,6,: , ' :',;;':.[ 

k 

. : 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoó 


